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Campionato Gli azzurrini pareggiano in Urss, ipotecano la qualificazione ai quarti 
europeo di finale e mettono fuorigioco i sovietici restituendo lo sgarbo fatto « 
Under 21 sabato scorso a Mosca alla nazionale di Vicini. Reti di Schustikov e Buso 
— — — Maldini salva la panchina, ora diventa decisiva la sfida con la Norvegia 

La vendetta dei piccoli 
URSS-ITALIA 

M 

1-1 
URSS: Statiche, Khlestov, Nikiforov, Bejenar, Tetradie, Schu
stikov, Onopko, Mandreko, Cherbakov (46' Tichkov), Radt-
chenko. Klrlakov. (12 Ovchinikov, 13 Zarev, 15 Simovtenko, 16 
Tadeev). 
ITALIA: Antonloli, Bonoml, Favelli (30' S.T.Rossini), D.Baggio, 
Luzardl, Verga, Malli, Corinl (11' s.t. Monza), Buso, Albertlni, 
Marcolin. (12Tontini, 13Maluscl. 16Muzzl). 
ARBITRO: Frisk (Svezia). 
RETI: 47' Schustikov, 57' s.t. Buso. 
NOTE: Angoli: 9 a 3 per l'Urss. Serata umida, spettatori 20mila. 
Ammoniti: Mandreko, Bonoml. D. Baggio e Luzardl, tutti per 
gioco lanoso. 

raomco ROSSI 
••SIMFEROPOL Consolazio
ne: l'Under 21 pareggia in tra
sferta con l'Urss, dimentichia
mo la fatica bestiale con cui ha 
ottenuto il risultato, e va avanti 
(a differenza dell'ex squadra 
di Vicini), forse si qualificherà 
per le Olimpiadi di Barcellona. 
Intanto, per arrivare ai «quarti» 
del campionato europeo, do
vrà battere assolutamente la 
Norvegia il 13 novembre ad 
Avellino, in quella che è diven
tala un'autentica gara-spareg
gio del gruppo 3. Eliminati de
finitivamente dai giochi i gio
vanotti sovietici, resta dunque 
l'ostacolo nordico: non trascu
rabile, visto che all'andata, nel 
giugno «corso a Stavangcr, l'I
talia è uscita a pezzi battuta 6-
0. 

Ma torniamo alla partita di 
ieri, condotta in porto dagli az
zurrini di Cesare Maldini con 
un pari (1-1) strappato coi 
denti: siamo andati sotto di un 
gol in apertura di ripresa con 
un errore complessivo della di
fesa che ha permesso a Schu
stikov di segnare, siamo andati 
poi anche un po' in barca per 
alcuni minuti, quindi 6 arriva
to, abbastanza inatteso (e pu
re enigmatico) il gol di Buso, il 
quale ha avuto il merito di de
viare in rete più prontamente 
di tutti un pallone che, su col
po di testa di Melli, era rimbal
zato sulla traversa. Un difenso
re sovietico ha nnvialo, ma il 
segnalinee non ha avuto dub
bi: la palla aveva oltrepassato 
la linea bianca. Come si potrà 
ben comprendere, un pareg
gio rocambolesco: ma su que
sto pareggino, la piccola Italia 
costruisce adesso il suo futuro. 

Ieri ne ha costruito la prima 
parte con una difesa ad oltran
za, giocando in maniera ga
gliarda ma, tutto sommato, 
con un maxi-catenaccio. Su 
quella •Maginol» l'Urss è anda

ta a sbattere mille volle, met
tendo in mostra un gioco mi
gliore rispetto all'avversario 
(già a Padova, all'andata, gli 
azzurrini avevano sofferto, vin
cendo anche II con un gol di 
Buso), ma anche un gioco 
monotono, senza guizzi di 
classe, a parte quelli di Kìria-
kov, Il gioiello della Dinamo 
Mosca, e di Radtchcnko, uno 
dei migliori in campo. Delu-
dentissimo, peraltro, Cherba
kov, che ai Mondiali Under 20 
risultò capocannoniere assolu
to: il et Ignatiev lo ha lasciato 
negli spogliatoi dopo 45 minu
ti. Tutta arroccala, la nostra 
Under ha dovuto subire la pri
ma sfuriata avversaria proprio 
in avvio di gara: un tiro di Cher
bakov è finito appena fuori 
(5'), un minuto dopo Kiria-
kov, servito da un assist di 
Schustikov, si è trovato solo 
davanti ad Antonloli e gli ha ti
rato pianissimo addosso. Un 
errore madornale. 

I nostri hanno patito qual
che scompenso tattico: fallita 
in pieno la coesistenza Alberti-
ni-Corini in una gara di conte
nimento, il milanista si è visto 
poco e male, lo juventino ha 
avuto qualche giocata in più 
ma la scarsa abitudine alle 
partite, abituato com'è alla 
panchina, l'ha fatto calare alla 
distanza, fino alla sostituzione 
col più modesto ma sostanzio
so Monza. Benino il trio della 
Cremonese Favallì, Bonoml e 
(in maniera minore) Marco
lin; i migliori dei nostri, gira e 
rigira, sono risultati Dino Bag
gio e Melli, proprio quelli che 
Sacchi tiene sotto osservazio
ne per la sua Nazionale. 

Dopo un paio di tentativi di 
Melli (IT) e Buso (32") senza 
esito e che tuttavia hanno al
lentato un po' la morsa sovieti
ca dalle parti di Antonloli, i so
vietici hanno chiuso il primo 

Renata Buso, ancora un gol decisivo per l'Under 21 

Per Olanda e Germania 
vittorie importanti 
Svezia '92 è più vicina 
Olanda virtualmente qualificata, la Germania di 
nuovo in rampa di lancio: questo il responso dopo 
le vittoriose partite di ieri delle due big, valide per la 
qualificazione alla fase finale dei campionati d'Eu
ropa di giugno in Svezia. Importanti anche le vittorie 
di Inghilterra e Jugoslavia, che però per conquistare 
il passaporto per Stoccolma dovranno attendere 
l'ultima partita, in programma il 13 novembre. 

M Qualificazioni europei, 
siamo alla resa dei conti. Due 
mesi ancora per definire il gio
co dello schieramento che in 
Svezia, a giugno, si contenderà 
iUDJglo continentale. Non ci sa-
ràrttalia, virtualmente messa 
fuori dall'Urss e con lei potreb
be saltare qualche altra impor
tante protagonista. 

Ieri si sono giocali nove in
contri che hanno parzialmente 
delineato il quadro della situa
zione di sei dei sette gironi. 
Non ci sono state sorprese. Bi
sogna dire subito che Olanda e 

'Germania, due big ancora in 
pencolo, hanno conquistato 
altrettante vittorie che le han
no rilanciate e riproposte nel 
loro ruolo. Ma vediamo cosa è 
successo ieri. 

Cecoslovacchia, vittoria 
Inutile. In programma Ceco
slovacchia-Albania. Hanno 
vinto di stretta misura i padroni 
di casa Una vittoria inutile per
chè la Francia con il successo 
di sabato sulla Spagna a Sivi-

tempo con alcuni tiri da lonta
no neutralizzati dal nostro nu
mero 1. Poi la ripresa e i due 
gol raccontati. A quel punto i 
ragazzi di Ignatiev si sono ri
versali in attacco, reclamando 
anche su un paio di ruzzoloni 
in arca (uno molto sospetto, a 
dire il vero) sul quale l'arbitro 
svedese Frisk. abbastanza be
nevolo con gli azzurri, ha fatto 
finta di nulla. Mischie e contro-
mischie dalle parti di Antonio-
li, ma il risultato e reslato quel
lo, per la felicità di Maldini: a 
Vicini un pareggio in Urss è co
stato il posto, alui è servito per 
conservarlo... 

LA CLASSIFICA 

P 

Urss 7 

Italia 7 

Norvegia 5 

Ungheria 1 

G V N P F S 

6 2 3 1 6 4 

5 3 1 1 4 7 

4 2 1 1 11 4 

5 0 1 4 1 7 

PARTITE DA DISPUTARE 
29-10-91 

13-11-91 

Ungheria-Norvegia 

Italia-Norvegia 

5 Basket Rigenerato dagli Europei, è una pedina preziosa della Virtus 

H tramonto può attendere 
Brunamonti ritorna protagonista 

if 

À 

Volevano fargli imboccare il viale del tramonto, ma 
ha trovato la deviazione giusta verso un altro cam
pionato da protagonista. Lui è Roberto Brunamonti, 
capitano della Nazionale e della Knorr capolista, 
che l'estate scorsa sembrava destinato a lasciare Bo
logna. «Poi è arrivata la chiamata di Gamba per gli 
Europei, e ho avuto la mia chance di rinascere». Sta
sera (Raidue, 23.30) la Virtus gioca a Torino. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
LUCA «OTTURA 

• • BOLOGNA. Improvvisa
mente, l'estate scorsa, Ro
berto Brunamonti si era sen
tito come i marinai di quella 
famosa canzone: un pacco 
postale. Lui, capitano della 
Nazionale e carta di credito 
dei successi targati Virtus. 
aveva parecchie chance di 
diventare il caprio espiatorio 
di una stagione discreta ma 
non scintillante. Questione di 
etichette, di vincenti e di per
denti, di scarsówrnmercio 
della propria personalità. 
Tutte cose che a Bologna 
qualcuno gli rimproverava, 
tutte caratteristiche per le 
quali Varese e Pesaro (solo 
per tare due nomi) sarebbe
ro venuti a prenderlo a piedi 
sotto le Due Toni. 

«Avevo firmato Racconta 
- un contratto quinquennale 
di comune accordo con la 
Virtus, ma ogni giorno senti
vo il mio nome accostato a 
questa o quella piazza. Ep
pure credevo di meritarmi 
una chance in più nella mia 
città, avevo voglia di dimo
strare che in condizioni fisi
che accettabili avrei potuto 
tornare al top. Poi arrivò la 
chiamata per gli Europei e la 

fiducia di Gamba si trasfor
mò in benzina preziosa. Da 
quel giorno, e tocco ferro, 
non ho più avuto infortuni. 
Ho potuto allenarmi e ades
so il primo posto in classifica 
è anche mio». 

Fa il modesto, Brunamon
ti. O più semplicemente lo è. 
«Non ho nulla contro i perso
naggi, ma le mie corde sono 
altre. Nella mia vita un titolo 
in più o in meno contano po
co. Se volete qualcuno da 
mitizzare, avete sbagliato 
persona. Se invece vi serve 
qualcuno che punti ad esse
re credibile, mi avete trovato. 
So bene che le mie gambe 
non sono più quelle di una 
volta, i segni del declino li ve
do anch'io. Ma se per 25 mi
nuti posso fare le cose che 
so, la Knorr ne trarrà giova
mento. Insieme al lavoro di 
tutti gli altri». 

Chissà allora come si tro
vava con Richardson... «Mi 
trovavo cost cosi nel primo 
anno, come tutti. Il secondo 
e diventato uno dei nostri, 
siamo riusciti a trascinare al 
nostro livello la stella. E I ri
sultati si sono visti. E' un po' il 
caso di Theus a Varese o 

SCRII A1 5* giornata (or* 20.30) 
PHONOLA CASEHTA-TICINO SIENA 
PHILIPS MILANO-TRAPANI 
BENETTONTREVISO-SCAVOLINI PESARO 
L. LIVORNO-STEFANEL-TRIESTE 
ROBE Ol KAPPATORINO-KNORR BOLOGNA 
GLAXO VERONA-FERNET BRANCA PAVIA 
RANGER VARESE-IL MESSAGGERO ROMA 
FILANTO FORLl-CLEAR CANTO 
Classifica. Knorr 8; Scavollnl, Stefanel, Clear e Benetton 6; Il 
Messaggero. Philips, Ranger, Phonola. Llbertas Livorno e Filan
to 4; Fernet Branca, Robe di Kappa, Ticino e Glaxo 2, Trapani 0. 

S8RIKA2 B« giornata (ora 20.30) 
PANASONIC R. CALABRIA-BILLY BREEZE MILANO 
TURBOAIR FABRIANO-SCAINI VENEZIA 
LOTUS MONTECATINI-UDINE 
TELEMARKET BRESCIA-NAPOLI 
B. DI SARDEGNA-KLEENEX PISTOIA 
MANGIAEBEVI BOLOGNA-MARR RIMIMI 
BILLY DESIO-FIRENZE 
FERRARA-SIDIS REGGIO 
CtaulDea. Panasonic e Lotus 6; Pali. Firenze, Breeze e Kleenex 
6: Marr, Manglaebevl, B. Sardegna, Scaini, Napoli e Telemarket 
4; Cercom, Turboalr e Sldls 2: Bllly e Rex 0. 

Dawkins a Milano, quando 
saranno uguali ai compagni 
saranno la marcia in più di 
Ranger e Philips. Com'è suc
cesso a noi: con Sugar 'nor
malizzato' abbiamo vinto 
due Coppe Italia e una Cop
pa delle Coppe». 

Il playmaker della Knorr 
ha 32 anni, gli stessi del suo 
allenatore Messina. In analo
ghe circostanze anche un 
gentleman come Marzorati si 
trovò a combattere con più 
di un problema, «lo - dice 
Brunamonti - ho ben chiara 
la divisione dei ruoli tra me e 
l'allenatore. Decide lui. Poi è 
evidente che certe cose si 
possono discutere, che far 
piovere tutto dall'altro è sem
pre una scelta cattiva. Ma an
che un interscambio del ge
nere avviene all'interno delle 

rispettive responsabilità». 
A proposito: Messina dice 

che quella di stasera a Torino 
è la partita più importante 
della stagione... «Gioca col 
paradosso, ma non tanto. 
Noi veniamo dalla sproposi
tata vittoria contro Treviso 
(alzi la mano chi crede che 
tra noi e la Benetton ci siano 
"IO punti) e potremmo anche 
commettere l'errore di pre
sentarci scaricati all'appun
tamento. Pensa che faccia fa
rebbero certi nostri estimato
ri dell'ultima ora, se stasera 
facessimo una figuraccia e 
magari la ribadissimo dome
nica a Milano. Ma non credo 
che succederà, ci sta anche 
che perdiamo ma questa 
non è una squadra da mon
tagne russe di concentrazio
ne». 

glia si e matematicamente 
qualificata per la fase finale. 

Avanza la Romania. Qui 
la situazione è mollo ingarbu
gliata. Le vittorie di Bulgaria e 
Romania, quest'ultima ai dan
ni della Scozia hanno accor
ciato la classifica, condotta per 
il momento dalla Svizzera con 
IO punti. Dietro di lei seguono 
la Scozia ad un punto, la Bui-

fi 
un pu 

[aria a due e la Romania a tre. 
a quest'ultima ha due partite 

da disputare di cui una in casa 
con la Svizzera. 

Jugoslavia leader. Vin
cendo contro la Far Oer, la Ju
goslavia ha scavalcato la Dani
marca in classifica ed ora po
ne con pieno diritto la sua can
didatura alla qualificazione. Il 
punto di vantaggio che ha su
gli scandinavi può essere suffi
ciente. Basterà non perdere il 
tredici novembre in Austria, 
un'impresa possibilissima. 

Avanza la Germania. Nel 
nuovo stadio di Norimberga la 

nazionale di Berti Vogts è ritor
nata a galla. Con un socco 4-1 
ha battuto il Galles, leader del
la classifica con sette putiti, in 
una partita decisiva per il lutu-
ro europeo dei campioni del 
mondo. Ora sono ad un punto 
dai britannici con due partite 
da dispulare, di cui una mollo 
impegnativa con il Belgio il 
veni' novembre ed una facilis
sima con il Lussemburgo in ca
sa. Questi ultimi affronteranno 
il Galles a Cardiff il 13 novem
bre. I quattro gol dei tedeschi 
sono stati messi a segno da 
Moeller, da Voellercdai «lazia
li» Ridle e Doli. 

Olanda, è quasi fatta. 
L'Olanda non ha fallito l'ap
puntamento con la vittoria nel
lo «spareggio» con il Portogallo 
a Rotterdam. Ha vinto 1-0, au
tore del gol Wietschge, e ha 
slaccato di due punti in classi
fica i lusitani, che per conti
nuare a sognare ancora devo
no sperare di battere la Grecia 
il 20 novembre con un largo 
bottino e poi sperare che gli el
lenici battano gli olandesi il 4 
dicembre, sempre con un ri
sultato molto netto. 

Inghilterra al traguardo. 
Sconfitta la Turchia di stretta 
misura la nazionale di Taylor 
con otto punti in classifica s'è 
virtualmente qualificala per la 
fase finale anche se dovrà lare 
i conti con la Polonia (6 pun
ti), che icn ha pareggiato a 
Poznan 3-3 con l'Eirenella par
tita del 13 novembre. In caso di 
sconfitta potrebbe essere riag
ganciata non solo dai polac
chi, ma anche dall'Eire (6 
punti). 

I risultati, gruppo 1 : Ceco
slovacchia-Albania 2-1; grup
po 2: Bulgaria-San Marino 4-0, 
Romania-Scozia 1 -0; gruppo 4: 
Far Oer-Jugoslavia 0-2, Irlanda 
del Nord-Austria 2-1 ; gruppo 5: 
Germania-Galles 4-1; gruppo 
6: Olanda-rortqgallo 1-0: grup
po 7. Polonia-tire 3-3, Inghil
terra-Turchia 1-0. 

Pallavolo. I veneti battuti 3-0 
Zorzi, un cuore grande così, 
spinge in alto la Mediolanum 
Per la Sisley è notte fonda 

SER9EA1 4-giornata (ore 20) 
MEDIOLANUM MILANO-SISLEY TREVISO 3-0 
GABECA MONTICHIARI-ALPITOUR CUNEO 
CHARRO PADOVA-CATANIA 
SIDIS FALCONARA-SIAP BRESCIA 
OLIO VENTURI SPOLETO-MAXICONO PARMA 
MESSAGGERO RAVENNA-INGRAM CITTA' DI CASTELLO 
GABBIANO MANTOVA-CARIMONTE MODENA 
Classifica. Mediolanum 8; Maxicono, Sisley e Slap 6 
punti; Charro, Gabeca, Messaggero e Si.lis 4; Carimon-
te 2; Alpitour, Gabbiano, Catania, Venturi a Ingram o. 

SILVIA GUERRIERO 

• • MILANO Si parlava di mat
ch-clou della quarta giornata 
di campionato, di grandi cam
pioni in campo, di volley spet
tacolo, di gran pubblico: nel
l'incontro di ieri sera tra Me
diolanum e Sisley. F. cosi in 
parte è stato. Sotto il tendone 
del Palatrussardi, i milanesi si 
sono presentati in campo fi
nalmente al completo, schie
rando il regista stelle e strisce 
Jeff Stork, da poco acquistato. 
e lo schiacciatore Zorzi in gran 
(orma, nonostante l'allarme 
lanciato dal centro di medici
na dello sport a causa di una 
extrasistole cardiaca. Ma il 
«cuore matto da legare» come 
è stalo soprannominalo, ha 
fatto battere come al solito 
quelli dei tifosi, senza nessun 
problema come i dottori ave
vano chiarito poche ore prima 
dell'incontro. Il Sisley invece si 
è presentalo indossando una 
maglia scintillante, tipo balleri
ne del can-can. Maglia che 
non deve aver portalo molte 
fortuna, visto il secco 3 a 0 con 
cui i trevigiani sono stati man
dati a casa dopo un'ora e mez
zo di gioco. Partita molto equi
librata, tranne nel secondo set, 
rp.j più nel punteggio che nel 
reale andamento della gara 
Nel primo set è subito Stork a 
rinverdire il ricordo delle sue 
prodezze di fronte al suo ex 
tecnico Montali: gran recupen, 
gioco molto veloce per i cen
trali, implacabili nel primo 
tempo. Dall'altra parte il regi
sta azzurro Paolino Tofoli ri
sponde insistendo su Tonev, 
assai positivo, e Quiroga che 
riesce a passare con le sue mi

cidiali bordate: ma è la ricezio
ne che traballa. Le due forma
zioni si rincorrono fino all'I 1 
pari, poi è la Mediolanum a 
prendere il via, con due mun 
vincenti e un'ace in battuta di 
Zorzi. La seconda frazione se
gue la linea del finale della 
precedente, con i padroni di 
casa sempre avanti: Montali 
chiede tìme-out per dare una 
sveglia ai suoi, e poi cambia 
Tofoli gettando nella mischia 
Andrea Brogioni. Non cambia 
la musica: un grande Bertoli 
nelle file milanesi, a cui tiene 
testa il solo Bernardi che co
mincia a far vedere qualcosa 
di buono. Ma non basta, e il 
solito Zorzi chiude il parziale. 
Il terzo set è siato senza dub
bio il più combattuto, con i tre
vigiani in vantaggio 7 a 4. Ma 
non riescono a sfruttarlo, i gio-
caton appaiono lenti e poco 
reattivi in difesa e in ricezione. 
Si va al 7 pari, e anche il pub
blico è finalmente coinvolto. 
La Sisley appare sempre più 
legata, mentre nelle file dei lo
cali sono ì centrali a fare la dif
ferenza, oltre al solilo Ctvrtlik, 
che non sbaglia un colpo. 
Montali deve sostituire anche 
Quiroga, ma ormai è un mono
logo meneghino. I milanesi so
no apparsi più attenti in difesa 
e anche più fantasiosi in attac
co, e la squadra è apparsa già 
sufficientemente legala al la
voro in regia di Stork. Oggi la 
partenza della Mediolanum 
per il Brasile. «Speriamo - ha 
esclamato il dottor Berlusconi, 
in tribuna a tifare la sua squa
dra - eie questa vittoria sia di 
buon auspicio». 

Non sempre le stesse parole 
hanno lo stesso valore 

Se scegliete un buono pasto qualsiasi potete anche chiamarlo 

ticket, ma non potete avere lo stesso servizio che vi offre Ticket 

Restaurant. 

Perché Ticket Restaurant è stato il primo a introdurre in Italia il 

sistema del buono pasto ed è ancora oggi primo in termini di 

servizio e diffusione. 

Soprattutto è l'unico in grado di offrirvi il massimo in fatto di 

assistenza, sicurezza, organizzazione, grazie a una presenza capil

lare in tutta Italia e alla sua pluriennale esperienza. Per questo 

solo Ticket Restaurant è la risposta giusta, se per la vostra azienda 

volete il meglio. 

Per scoprire subito tutto ciò che solo un 

; F servizio leader può offrirvi, telefonateci al ^FtiìÌisPe^i'1<l:Wi 

Ticket Restaurant II valore del servizio. 


